
Legg e  regio n a l e  27  luglio  202 3 ,  n.  15  (BUR  n.  101/ 2 0 2 3 )  

DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 3  IN
MATERIA  DI  AGRICOLTURA,  CACCIA,  PESCA,  PROMOZIONE
AGROALIMENTARE,  CONSORZI  DI  BONIFICA,  RACCOLTA  E
COMMERCIALIZZAZIONE  DEI  FUNGHI,  RACCOLTA  E
COMMERCIALIZZAZIONE  DEI  TARTUFI,  FORESTE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  agrico l t ur a

Art.  1  -  Modif ic h e  all’artico l o  69  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Dopo  il  comma  1  quate r  dell’ articolo  69  della  legge  regionale
12  dicembr e  2003,  n.  40  sono  aggiunti  i seguen t i:

“1  quinquies.  È  istituito  l’elenco  regionale  delle  Comuni tà  del
cibo  e  della  biodiversità  di  interesse  agricolo  e  alimentare ,  previste
dall’articolo  13  della  legge  1°  dicem bre  2015,  n.  194  “Disposizioni
per  la  tutela  e  la  valorizzazione  della  biodiversi tà  di  interesse
agricolo  e  alimen tare”.  La  Giunta  regionale  definisce  le  procedure
per  l’iscrizione  e  le  modalità  per  la  tenuta  dell’elenco  regionale  di  cui
al  presen te  com ma.

1  sexies.  La  Giunta  regionale  promuov e  l’interazione  delle
Comuni tà  del  cibo  e  della  biodiversità  di  interesse  agricolo  e
alimentare  iscrit te  nell’elenco  regionale  di  cui  al  com ma  1  quinquies
con  gli  enti  pubblici  iscrit ti  nell’elenco  di  cui  al  com ma  1  bis.”.  

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  caccia

SEZIONE  I - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  9  dice m br e  199 3 ,
n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i ca  e  per  il

prel i evo  venator io”

Art.  2  –  Modif i ch e  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. All’articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

a) l’alinea  del  comma  1  è  così  sostitui to:
“1. La  Giunta  regionale  può  avvalersi  di  una  Com missione

regionale  faunistico- venatoria,  di  seguito  denomina ta  Commissione,
quale  organo  tecnico  consultivo  di  supporto  in  materia  di  gestione
del  patrimonio  faunistico  venatorio,  anche  in  rapporto  alla  tutela  e
alla  gestione  delle  produzioni  agricole  e  alla  salvaguardia  delle
risorse  naturali  ed  ambientali.  La  Commissione  è  nominata  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  compos ta  da:”.



b)  dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  è  inseri t a  la  seguen t e :
“b bis)  un  comandan t e  di  Polizia  provinciale,  individuato  d’intesa  fra
le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia”.

2. Consegue n t e m e n t e  la  rubrica  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  è  così  sostituit a:
“Art.  3  - Com missione  regionale  faunis tico- venatoria”.

Art.  3  –  Modif i ch e  all’artico l o  10  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1.  Al  comma  1  dell' articolo  10  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  come  modificato  dall’ articolo  2  comma  1  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate r ia  di  Pianificazione  faunis tico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  dopo  le  parole:  “La
Giunta  regionale  istituisce ” sono  inseri te  le  seguen ti:  “e  disciplina  la
gestione  delle ”.

2. Il  comma  4  dell' articolo  10  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"4. La  gestione  dell'oasi  può  essere  affidata  dal  dirigente  della
strut tura  compet e n t e  in  materia  faunistico- venatoria,  mediante
criteri  e  sche ma  di  convenzione  approvati  dalla  Giunta  regionale,  ad
una  o  più  associazioni  di  protezione  ambien tale,  venatorie,
professionali  agricole,  alle  Aziende  faunis tico- venatorie  di  cui
all’articolo  29  ed  ai  Comitati  diret tivi  degli  Ambiti  territoriali  di
caccia  o dei  Comprensori  alpini.".

Art.  4  –  Modif i ch e  all’artico l o  11  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Al comma  1  dell' articolo  11  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  come  modificato  dall’ articolo  3  comma  1  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate r ia  di  Pianificazione  faunis tico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  dopo  le  parole:  “La
Giunta  regionale  istituisce ” sono  inseri te  le  seguen ti:  “e  disciplina  la
gestione  delle ”.

2. Il  comma  4  dell' articolo  11  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"4. La  gestione  delle  zone  di  ripopolam e n to  e  cattura  può  essere
affidata  dal  dirigente  della  strut tura  compet e n t e  in  materia
faunistico- venatoria,  mediante  criteri  e  sche ma  di  convenzione
approvati  dalla  Giunta  regionale,  preferibilmen t e  ai  Comitati  diret tivi
degli  Ambiti  territoriali  di  caccia  o  dei  Comprensori  alpini  o  ad  una  o
più  associazioni  venatorie,  di  protezione  ambien tale  o  professionali
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agricole.".
3.  Dopo  il  comma  5  dell’ articolo  11  della  legge  regionale  9

dicembr e  1993,  n.  50,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
“5  bis.  Durante  le  operazioni  di  cattura  delle  lepri  è  vietato

l’utilizzo  di  botti  o  petardi.”.

Art.  5  –  Modif ic h e  all'artico l o  17  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  "Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o".

1. Il  comma  2  dell' articolo  17  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"2. La  Giunta  regionale,  per  la  tutela  della  biodiversi tà,  per  la
migliore  gestione  del  patrimonio  zootecnico,  per  la  tutela  del  suolo,
per  motivi  sanitari,  per  la  selezione  biologica,  per  la  tutela  del
patrimonio  storico- artistico,  e  delle  produzioni  zoo  agrofores tali  ed
ittiche,  per  la  tutela  della  fauna  di  cui  all'articolo  8,  com ma  4  ter,
lettera  h)  e  per  la  tutela  della  pubblica  incolumità  e  della  sicurezza
stradale,  provvede  al  controllo  delle  specie  di  fauna  selvatica  anche
nelle  zone  vietate  alla  caccia,  compres e  le  aree  prote t t e  e  le  aree
urbane,  anche  nei  giorni  di  silenzio  venatorio  e  nei  periodi  di  divieto.
Tale  controllo  viene  praticato  selet tivam e n t e ,  di  norma  mediante
l'utilizzo  di  metodi  ecologici.  Qualora  i  metodi  di  controllo  impiegati
si  rivelino  inefficaci,  la  Giunta  regionale  può  autorizzare,  senti to
l'Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  ambientale,  piani  di
controllo  numerico  mediante  abbat tim e n to  o  cattura.  La
som minis trazione  di  farmaci  alla  fauna  selvatica,  anche  nelle
condizioni  previs te  dall'articolo  27,  com ma  1,  lettera  a)  della  legge  n.
157/1992,  deve  avvenire  sotto  controllo  veterinario.  Le  attività  di
controllo  di  cui  al  presen t e  com m a  non  costituiscono  attività
venatoria.  ".

2. Dopo  il  comma  2  dell' articolo  17  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  inserito  il seguen t e :

"2  bis.  I  piani  di  controllo  numerico  di  cui  al  terzo  periodo  del
com ma  2  sono  attuati  dai  cacciatori,  prioritariam e n t e  iscritti  negli
ambiti  territoriali  di  caccia  o  nei  comprensori  alpini  e  da  quelli
iscrit ti  negli  istituti  venatori  privati  delle  aree  interessa te ,  che
abbiano  frequen ta to ,  superando  apposita  prova  finale  d’esam e,
specifici  corsi  di  formazione  autorizzati  dal  dirigen te  della  strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria,  e  sono
coordinati  dal  Servizio  regionale  di  vigilanza  che  può  avvalersi  dei
proprie tari  o  dei  condut tori  dei  fondi  nei  quali  si  attuano  i  piani
medesi mi ,  purché  muniti  di  licenza  per  l'esercizio  venatorio  e  previa
frequenza  di  specifici  corsi  di  formazione,  superandone  il  relativo
esame  finale,  autorizzati  dal  dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunis tico- venatoria.  Il  Servizio  regionale  di
vigilanza  ai  sensi  dell'articolo  19,  com ma  3,  della  legge  n.  157/1992
può  altresì  avvalersi  delle  guardie  venatorie,  degli  agenti  dei  corpi  di
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polizia  locale,  con  l'eventuale  suppor to,  in  termini  tecnici  e  di
coordina m e n to ,  del  personale  del  Comando  unità  per  la  tutela
forestale,  ambientale  e  agroalimen tare  dell'Arma  dei  carabinieri".

Art.  6  -  Modif ica  all’artico l o  artico lo  18  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Al comma  1  dell' articolo  18  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  come  da  ultimo  modifica to  dall’ articolo  3  comma  11
lette ra  a)  della  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30  “Riordino  delle
funzioni  provinciali  in  mate r ia  di  caccia  e  pesca  in  attuazione  della
legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  nonché  conferimen to  di
funzioni  alla  Provincia  di  Belluno  ai  sensi  della  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  25”,  le  parole:  “di  cui  alla  lettera  e)  del  com ma  4  ter
dell'articolo  8, ” sono  soppress e .

Art.  7  -  Modif i ch e  all’artico l o  20  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Al comma  11  dell' articolo  20  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  dopo  le  parole:  “Gli  apposta m e n t i ” è  inseri ta  la  seguen t e :
“fissi ”  e  le  parole:  “com m a  2  dell’articolo  9 ”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “com m a  4  ter  dell’articolo  8 ”.

Art.  8  -  Modif i ch e  all’artico l o  27  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. All’articolo  27  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “alla  lettera  e),  com ma  6 ”  sono  sostitui t e
dalle  seguen ti :  “alla  lettera  f),  com ma  5 ”;
b) al  comma  3  bis,  aggiunto  dall’ articolo  1  comma  1  della  legge
regionale  9  agosto  2022,  n.  21  “Modifiche  alla  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
e  per  il prelievo  venato rio””,  dopo  le  parole:  “ in  forma  vagante ” sono
inseri te  le  seguen ti:  “, ad  eccezione  dello  sparo  da  apposta m e n to , ”.

Art.  9  -  Modif i ch e  all’artico l o  35  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Al comma  1  dell’ articolo  35  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  lettera  i)  le  parole:  “ la  caccia  all’aspet to  alla  beccaccia ” sono
soppress e ;
b) dopo  la  lettera  i) sono  inseri te  le  seguen ti:
“i bis)  da  euro  400,00  a  euro  2.400,00  per  ogni  capo  appartene n t e
alla  specie  beccaccia  (Scolopax  rusticola)  abbat tu to  al  di  fuori  dei
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periodi,  degli  orari  e  delle  modalità  espressa m e n t e  indicate  nel
calendario  venatorio  o  nel  piano  faunistico- venatorio  regionale.
Qualora  l'infrazione  sia  nuovam e n t e  com m e s sa  la  sanzione  è
raddoppiata;
i  ter)  per  le  violazioni  di  cui  alla  lettera  i  bis)  la  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunistico- venatoria  dispone  come  sanzione
accessoria  la  sospensione  del  tesserino  regionale  per  un  anno.  Se  la
violazione  è  nuovam e n t e  com m e s sa  la  sospensione  è  disposta  per  tre
anni;”;
c) dopo  la  lettera  l) è  inseri t a  la  seguen t e :
“l  bis)  da  euro  100,00  a  euro  400,00  per  chi  eserci ta  la  caccia  a
rastrello  in  più  di  tre  persone  in  violazione  del  divieto  previsto
dall’articolo  21,  com ma  1,  lettera  h)  della  legge  n.  157/1992;”.

Art.  10  -  Modif i ca  all’art ico l o  39  bis  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. All’articolo  39  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.
50,  inseri to  dall’ articolo  59  comma  1  della  legge  regionale  29
dicembr e  2017,  n.  45  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2018”,  dopo  il  comma  1  bis,  aggiunto  dall’articolo  8  comma  1  della
legge  regionale  25  novembre  2019,  n.  44  “Collegato  alla  legge  di
stabilità  regionale  2020”  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 ter.  È  requisi to  per  l’accesso  ai  contribu ti  previs ti  dal  presen te
articolo  il  formale  recepim e n t o  del  codice  etico  per  la  disciplina
dell'esercizio  dell'at tività  venatoria,  di  cui  all’articolo  35  ter,  da  parte
dell’associazione  venatoria  richieden t e  e  la  sua  diffusione  ai  propri
associati.”.

2. La  modifica  di  cui  al  comma  1  si  applica  decorsi  novanta
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  di  adozione,  da  parte  della
Giunta  regionale,  del  codice  etico  per  la  disciplina  dell’ese rcizio
dell’attività  venato ria .

Art.  11  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
"Norme  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i ca  e  per  il  prel i evo
venator io".

1. Al comma  1  dell' articolo  21  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  le  parole:  "La  Giunta  regionale "  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  "Il  dirigente  della  strut tura  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico  venatoria ".

2. Al comma  1  dell' articolo  24  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  le  parole:  "La  Giunta  regionale "  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  "Il  dirigente  della  strut tura  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico  venatoria ".

3. Al comma  4  dell' articolo  27  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  le  parole:  "La  Giunta  regionale "  sono  sostituit e  dalle
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seguen ti:  "Il  dirigente  della  strut tura  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico- venatoria ".

4. Al  terzo  periodo  del  comma  2  dell' articolo  34  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  le  parole:  "La  Giunta  autorizza "
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "Il  dirigen te  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunistico- venatoria  autorizza ”.

SEZIONE  II  - Modif ic h e  all’alle g a t o  C “Relazio n e  al  Piano
Fauni s t i c o - Venatori o  Regio n a l e”  della  leg g e  regio n a l e  28
gen n a i o  202 2 ,  n.  2  “Pian o  fauni s t i c o - venatori o  regio n a l e

(20 2 2 - 202 7 )”

Art.  12  -  Modif ic h e  all’all e g a t o  C  “Relazio n e  al  Piano
Fauni s t i c o - Venator io  Regio n a l e ”  della  legg e  region a l e  28
gen n a i o  202 2 ,  n.  2  “Piano  fauni s t i c o - venator io  regio n a l e
(20 2 2 - 202 7 )” .

1. Al parag ra fo  10  “Disposizioni  relative  all’istituzione  e  gestione
degli  istituti  di  protezione  individua ti  dal  Piano  Faunis tico- Venatorio
regionale  2022- 2027”  e,  ai  sensi  dell’articolo  11  della  l.  r.  n.  27/2017,
dai  piani  faunis tico- venato ri  di  province  e  Città  metropoli tana  di
Venezia  ai  fini  del  rispet to  dei  param e t r i  di  cui  all’articolo  10  comma
3  della  l.  n.  157/1992”  dell’allega to  C “Relazione  al  Piano  Faunis tico-
Venatorio  Regionale”  della  legge  regionale  28  gennaio  2022,  n.  2
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  quinto  capoverso  le  parole:  “Con  il  provvedi m e n to  di
istituzione  dell’Oasi  di  protezione, ”  sono  sostitu t e  dalle  seguen ti:  “A
seguito  del  provvedi m e n to  di  istituzione  dell’Oasi  di  protezione,  con
successivo  provvedi m e n t o , ”;
b) al  sesto  capoverso  le  parole:  “Con  il  provvedi m e n to  di  istituzione
delle  Zone  di  Ripopolam e n to  e  Cattura, ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “A  seguito  dell’isti tuzione  delle  Zone  di  Ripopolame n to  e
Cattura,  con  successivo  provvedi m e n to , ”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  pesc a

Art.  13  -  Modif i ca  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  7  agos t o
201 8 ,  n.  30  “Riordin o  delle  funzion i  provin c ia l i  in  mater ia  di
caccia  e  pes ca  in  attuaz i o n e  della  leg g e  regio n a l e  30  dice m b r e
201 6 ,  n.  30,  non c h é  conferi m e n t o  di  funzio n i  alla  Provinc ia  di
Bellu n o  ai  sen s i  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o  201 4 ,  n.  25”.

1. Al  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30,  come  modificato  dall’ articolo  22 ,  comma  1,  della  legge
regionale  29  dicembr e  2020,  n.  39  “Collegato  alla  legge  di  stabilità
regionale  2021”,  le  parole:  “sesto  mese ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “dodicesimo  mese ”.  
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Art.  14  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
"Norme  per  la  tute la  delle  risors e  idrobiol o g i c h e  e  del la  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell'e s er c i z i o  della  pesc a  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto".

1. Dopo  il  comma  4  bis  dell' articolo  1  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  aggiunto  dall' articolo  1 ,  comma  1,  letter a  b)  della
legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30  "Riordino  delle  funzioni
provinciali  in  mate ria  di  caccia  e  pesca  in  attuazione  della  legge
regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  nonché  conferimen to  di  funzioni
alla  provincia  di  Belluno  ai  sensi  della  legge  regionale  8  agosto  2014,
n.  25",  è  aggiunto  il seguen t e :

"4  ter.  La  Regione  garantisce  la  sostenibili tà  ambientale  della
pesca  professionale  sul  lago  di  Garda  attraverso  una  gestione  che
assicuri  l'equilibrio  dei  popolam en t i  ittici  e  la  valorizzazione  e
l'incre m e n to  delle  risorse  ittiche  nell'intere ss e  alieutico  ed
economico.  A  tal  fine  la  Regione  concorre  alla  deter minazione  dello
sforzo  di  pesca  massimo  accet tabile  per  il  lago  di  Garda  attraverso  i
necessari  strum e n t i  di  pianificazione  e  sulla  base  di  criteri
prestabiliti  che  tengano  conto  dell'anda m e n t o  del  numero  medio  di
pescatori  attivi  e  della  superficie  lacustre  sottopos ta  a prelievo”.

2. Al  comma  2  dell' articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  come  sostitui to  dall' articolo  1 ,  comma  7  della  legge
regionale  7  agosto  2018,  n.  30  "Riordino  delle  funzioni  provinciali  in
mate ria  di  caccia  e  pesca  in  attuazione  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30,  nonché  conferimen to  di  funzioni  alla  provincia
di  Belluno  ai  sensi  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25",  dopo
le  parole:  "sono  disciplinate"  sono  inseri te  le  seguen t i:
"separatam e n t e  dalle  altre,"  .

3. Al comma  8  bis  dell' articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  come  da  ultimo  modifica to  dall' articolo  1  comma  1  della
legge  regionale  3  febbraio  2020,  n.  7  "Modifiche  alla  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle  risorse
idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese rcizio
della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne  della  Regione
Veneto"",  dopo  le  parole:  "provincia  di  Rovigo"  sono  inseri t e  le
seguen ti:  "e  del  lago  di  Garda".

4. Al  comma  1  dell' articolo  13  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  come  sostitui to  dalla  dall' articolo   comma  1  letter a  a)
della  legge  regionale  3  febbraio  2020,  n.  7  "Modifiche  alla  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle  risorse
idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese rcizio
della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne  della  Regione
Veneto"",  le  parole:  “dal  regolame n to  regionale  di  cui  all'articolo  7,
com ma  1 " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "dai  regolame n ti  regionali
di  cui  all'articolo  7  ''.

5. Dopo  il  comma  5  dell' articolo  14  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.   19,  è  inseri to  il  seguen t e :  "5  bis.  Le  disposizioni  di
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cui  al  presen te  articolo  non  trovano  applicazione  per  le  acque  del
lago  di  Garda  sogge t t e  a  regolam e n tazione  separata  ai  sensi
dell'articolo  7,  com ma  2.  ".

6. Dopo  il  comma  4  dell' articolo  25  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  come  sostitui to  dall' articolo  22  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  9  "Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  relativa  a  "Norme  per  la  tutela  delle
risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina
dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne
della  Regione  Veneto"' ' ,  è  aggiunto  il seguen t e :

"4  bis.  Al  fine  di  garantire  la  sostenibili tà  ambientale  della  pesca
professionale  sul  lago  di  Garda,  il  regolame n to  regionale  di  cui
all'articolo  7,  com m a  2,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall'articolo
1,  com m a  4  ter,  può  prevedere  forme  di  limitazione  dell'esercizio
della  pesca  professionale".

Art.  15  -  Modif i ca  all'art ic o l o  2  della  leg g e  region a l e  28
nove m b r e  201 4 ,  n.  37  "Istituz i o n e  dell'Age n z i a  vene t a  per
l'innovaz i o n e  nel  set tor e  primario".

1. Dopo  la  letter a  d  quate r)  del  comma  1  dell' articolo  2  della
legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  è  aggiunta  la  seguen t e :
“d  quinquies)  attività  gestionali  in  materia  di  acquacoltura  in
attuazione  della  Carta  Ittica  Regionale.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  prom oz i o n e
agroa l i m e n t a r e

Art.  16  -  Modif i ca  all’art ico l o  1  del la  legg e  region a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. Al comma  1  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  7  settem br e
2000,  n.  17  le  parole:  “qualitative  di  cui  alla  legge  10  febbraio  1992,
n.  164  “Nuova  disciplina  delle  denominazioni  d’origine ””  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “a  denominazione  di  origine  o  indicazione
geografica  di  cui  alla  legge  12  dicem bre  2016,  n.  238  “Disciplina
organica  della  coltivazione  della  vite  e  della  produzione  e  del
com m er cio  del  vino” ”.

Art.  17  -  Modif i ca  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. Al comma  3  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  7  settem br e
2000,  n.  17  le  parole:  “agrituris tiche  di  cui  all’articolo  2  della  legge
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regionale  18  aprile  1997,  n.  9 ” sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “di  cui
all’articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto  2012  n.  28  “Nuove
disposizioni  in  materia  di  agrituris mo,  ittituris mo,  pescaturis m o
turismo  rurale,  fattoria  didattica,  enoturis mo,  oleoturis mo”,  qualora
ricaden ti  nelle  specifiche  disposizioni  da  questa  previs te ”.

Art.  18  -  Modif ic h e  all’art ico l o  3  del la  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. All’articolo  3  della  legge  regionale  7  settem br e  2000,  n.  17
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Disposizioni  attuative .”;
b) al  comma  1  le  parole:  “Con  regolam e n to  si  provvede  in  ordine ”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “La  Giunta  regionale  con  proprio
provvedi m e n t o  provvede ”;
c) alla  lettera  a)  del  comma  1  la  parola  “enoturis tica ”  è  sostitui ta
dalle  seguen ti :  “ legata  al  turismo  enogas trono mico ”;
d)  dopo  la  lettera  e)  del  comma  1  è  aggiunta  la  seguen te :
“e  bis)  alla  definizione  delle  modalità  per  l’iscrizione,  la  sospensione
e  la  cancellazione  delle  strade  del  vino  dal  Registro  regionale  di  cui
all’articolo  9  bis”.

Art.  19  -  Modif ic h e  all’art ico l o  4  del la  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. All’articolo  4  della  legge  regionale  7  settem br e  2000,  n.  17
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “dal  regolame n to ”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “dal  provvedi m e n t o ”;
b) al  comma  2  dopo  le  parole:  “ indus tria,  artigianato  e  agricoltura ”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “ le  aziende  enoturis tiche  od
oleoturistiche ,”;
c) al  comma  3  le  parole:  “all’albo  di  cui  all’articolo  15  della  legge  10
febbraio  1992,  n.  164 ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “ai  siste mi  di
controllo  per  le  denominazioni  di  origine  o  indicazioni  geografiche
cui  fa  riferimen to  la  strada  del  vino ”;
d) al  comma  4  le  parole:  “al  regolam e n to ”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “al  provvedi m e n t o ”.
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Art.  20  -  Modif ic h e  all’art ico l o  5  del la  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. All’articolo  5  della  legge  regionale  7  settem br e  2000,  n.  17
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  la  lettera  d)  del  comma  2  è  aggiunta  la  seguen t e :
“d  bis)  trasm e t t e  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  una  relazione  sulle
attività  svolte  nel  corso  dell'anno  preceden t e ,  unitam e n t e  all'elenco
aggiornato  dei  soci  e  alle  attività  previs te  per  l’anno  in  corso,  pena  la
sospensione  della  strada  del  vino  dal  Registro  regionale  di  cui
all’articolo  9  bis.”;
b) dopo  il comma  2  sono  aggiun ti  i seguen ti:  

“2 bis.  Fatte  salve  eventuali  cause  di  forza  maggiore,  la  mancata
trasmissione  delle  informazioni  di  cui  alla  lettera  d  bis)  del  com ma  2
e  la  mancata  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,
comunicazione  e  di  valorizzazione  delle  strade  del  vino,  per  tre
annualità  consecu tive,  comporta  la  revoca  del  riconoscim e n t o  e  la
cancellazione  dal  Regis tro  regionale  di  cui  all’articolo  9  bis”.

2  ter.  I  Comitati  di  gestione  delle  strade  del  vino  riconosciu te
dalla  Regione  del  Veneto  possono  associarsi  a  livello  regionale  per  la
loro  promozione  e  valorizzazione”.

Art.  21  -  Modif ic h e  all’art ico l o  8  del la  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. All’articolo  8  della  legge  regionale  7  settem br e  2000,  n.  17
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  letter a  c)  del  comma  1  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :  
“c) la  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,  comunicazione  e  di
valorizzazione  delle  strade  del  vino  e  del  suo  territorio,  anche  in
forma  digitale,  per  l’incentivazione  della  loro  conoscenza”;
b) al  comma  2  le  parole:  “singole  o  associate,  nella  misura  massima
del  sessanta  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “, singoli  o  associati  aderen ti  alle  strade  del
vino  iscrit te  al  Regis tro  di  cui  all’articolo  9  bis ”;
c) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  Giunta  regionale  fissa  i  requisiti  per  la  concessione  dei
contributi  nonché  i  termini  e  le  modalità  per  la  presen tazione  delle
domande.”.
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Art.  22  -  Modif ic h e  all’art ico l o  9  del la  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. All’articolo  9  della  legge  regionale  7  settem br e  2000,  n.  17
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “del  relativo  regolam e n to  di  attuazione ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “del  provvedi m e n to ”;
b) al  comma  3  le  parole:  “Regolam en to  (CEE)  n.  2081/92  del
Consiglio  del  14  luglio  1992 ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :
“Regolam e n to  (UE)  n.  1151/2012  e  successive  modificazioni  e  del
Regolam en to  (UE)  n.  787/2019  e  successive  modificazioni ”.

Art.  23  – Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  9  bis  alla  leg g e  regio n a l e  7
set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  “Isti tuz i o n e  dell e  strade  del  vino  e  di
altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto  ed  inizia t ive  per  la  promo z i o n e
della  cultura  mater ia l e  della  vite  e  del  vino  e  per  la
valorizzaz i o n e  della  tradiz io n e  enolo g i c a  vene ta”.

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  7  set tem b r e  2000,  n.
17  è  aggiunto  il seguen te :
“9  bis.  - Istituzione  del  Regis tro  regionale  delle  strade  del  vino  e  di
altri  prodot ti  tipici  del  Veneto.

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istitui to  e  tenuto  il  Regis tro
regionale  delle  strade  del  vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto.”.

Art.  24  - Norm e  trans i tor i e .
1. Le  strade  del  vino  e  degli  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto  che

alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  hanno  già  ottenu to
il  riconoscimen to  ai  sensi  della  legge  regionale  7  set tem b r e  2000,  n.
17  “Istituzione  delle  strade  del  vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del
Veneto  ed  iniziative  per  la  promozione  della  cultura  mate r iale  della
vite  e  del  vino  e  per  la  valorizzazione  della  tradizione  enologica
veneta”,  sono  iscrit t e  nel  Regist ro  regionale  di  cui  all’ articolo  9  bis
della  legge  regionale  7  settemb r e  2000,  n.  17,  come  introdot to
dall’articolo  23  della  presen t e  legge,  qualora  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  trasm e t t a no  la  relazione
sulle  attività  svolte  nel  corso  dell'anno  precede n t e ,  unitame n t e
all'elenco  aggiorna to  dei  soci  e  delle  attività  previste  per  l’anno  in
corso.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  bonif ic a

Art.  25  –  Modif ica  all’art ico l o  29  della  legg e  regio n a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  il  comma  5  bis  dell’ articolo  29  della  legge  regionale  8
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maggio  2009,  n.  12  è  aggiunto  il seguen te :
“5 ter.  La  Giunta  regionale  definisce  modalità  semplificate  per  la

gestione  dei  contributi  concessi  ai  Consorzi  di  bonifica  per  la
realizzazione  di  interven ti  urgenti  e  indifferibili  di  minore  entità  e
comunq u e  di  importo  non  superiore  a  500.000,00  euro,  al  fine  di
assicurarne  l’efficacia  e  contenere  i relativi  oneri  amminis tra tivi  e  ne
dà  tempes t iva  informativa  alla  compe te n t e  com missione  consiliare.”.  

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i

Art.  26  - Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  19  agos t o
199 6 ,  n.  23  “Discip l in a  della  racco l ta  e  com m e r c i a l i zz az i o n e
dei  fung hi  epig e i  fres ch i  e  con s erva t i” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23  le  parole:  “Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “Il  diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia ”.

Art.  27  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23  “Discip l i n a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”.

1. Il  comma  1  dell’ articolo  16  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23,  come  sostitui to  dall’ar ticolo  8  comma  1  della  legge
regionale  31  gennaio  2012,  n.  7  “Modifiche  e  integrazioni  alla  legge
regionale  19  agosto  1996,  n.  23  “Disciplina  della  raccolta  e
commercializzazione  dei  funghi  epigei  freschi  e  conserva t i”  è
sostitui to  dal  seguen t e :  

“1. La  Giunta  regionale  individua,  con  cadenza  almeno
quinquen nale ,  l’ammon tare  dei  limiti  del  contributo  che  i raccoglitori
di  funghi  sono  tenuti  a  pagare  agli  enti  di  cui  all’articolo  2  com ma
1.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  16  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23,  come  sostitui to  dal  comma  1,  è  inseri to  il
seguen te :  

“1 bis.  Il provvedim e n to  di  cui  al  com ma  1  può  preveder e:
a) un’articolazione  temporale  dei  limiti  del  contribu to;
b) l’individuazione  di  criteri  per  articolare  limiti  contributivi  in
relazione  alla  fragilità  dei  territori  e  in  base  alle  categorie  di
sogget t i .”.

3. Nelle  more  dell’approvazione  del  provvedimen to  della  Giunta
regionale  previsto  dal  comma  1  dell’ articolo  16  della  legge  regionale
19  agosto  1996,  n.  23  come  sostitui to  dal  presen te  articolo,  i
raccoglitori  di  funghi  sono  tenuti  al  pagam e n to  di  un  contributo
variabile  da  euro  5,00  a  euro  75,00.
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CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz a z i o n e  dei  tartufi

Art.  28  -  Modif i ch e  all’art ico l o  5  del la  legg e  regio n a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”.

1. Al  comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  le  parole:  “Presiden te  della  Giunta  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia ”.

2. Al  comma  2  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  le  parole:  “Presiden te  della  Giunta  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia ”.

Art.  29  -  Modif ica  all’art ico l o  7  del la  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”.

1. Al  comma  6  dell’ articolo  7  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  le  parole:  “ in  carta  legale  indirizzata  al  Presiden te  della
Giunta  regionale.  Alla  domanda  devono  essere  allegati:  a)  certificato
di  residenza;  b)  due  fotografie  formato  tessera  di  cui  una
autenticata ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “ indirizzata  al  diret tore
della  strut tura  regionale  compete n t e  in  materia.  La  Giunta  regionale
definisce  le  procedur e  per  l’iscrizione  all’esam e  ed  il  rilascio  o
rinnovo  del  tesserino  di  idoneità ”.

Art.  30  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”.

1. Al  comma  3  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  le  parole:  “dipartime n to  foreste  ed  economia  montana ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia ”.

Art.  31  -  Modif ica  all’art ico l o  13  della  legg e  regio n a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”.

1. Al  comma  4  dell’ articolo  13  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  le  parole:  “Presiden te  della  Giunta  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia ”.

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  fores t e
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Art.  32  -  Modif i ch e  all’art ico l o  15  della  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al  comma  2  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  le  parole:  “della  Giunta  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dell’autorità  forestale  compete n t e  per
territorio ”.

2. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  2  dell’ articolo  15  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  è  aggiun ta  la  seguen te :
“c  bis)  lavori  di  manutenz ione  e  di  adegua m e n t o  alle  opere  di
regimazione  idraulica  e  alle  infrastru t ture  forestali  al  servizio  del
bosco  e  funzionali  alla  difesa  idrogeologica  del  territorio,  che
rispet tino  i  requisi ti  tecnici  previsti  nel  decreto  ministeriale  di  cui
all’articolo  6,  com ma  7,  del  decreto  legislativo  n.  34  del  2018,  per  un
importo  pari  al  costo  medio  del  migliorame n to  colturale  di  una
superficie  doppia  a quella  di  cui  si  chiede  la  riduzione.”.

3. Il  comma  3  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  13  set tem b r e
1978,  n.  52  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. In  deroga  alle  misure  richies t e  alle  lettere  a),  b),  c)  e  c  bis)  di
cui  al  com ma  2  e  fatte  salve  le  disposizioni  in  materia  di  paesaggio  di
cui  al  decre to  legislativo  n.  42  del  2004,  l’autorizzazione  è  rilasciata
per  i seguen ti  interven ti:
a) realizzazione  di  opere  a  servizio  dei  boschi,  dei  pascoli  e  dei
prati- pascoli,  interven t i  di  protezione  civile  anche  a  finalità  di
antincendio  boschivo,  interven t i  per  la  tutela  della  pubblica
incolumi tà,  di  cui  al  combinato  dispos to  degli  articoli  7  e  8  del
decreto  legislativo  n.  34  del  2018;
b) sistem azioni  idraulico- forestali  e  idraulico- agrarie,  di  cui  al
combinato  disposto  degli  articoli  7  e  8  del  decreto  legislativo  n.  34
del  2018;
c) ripristino  degli  habitat  di  interesse  comuni tario  della  Rete  Natura
2000,  solo  qualora  ciò  sia  previs to  dagli  strum e n t i  di  gestione  o
pianificazione  vigenti;
d) riduzione  di  superficie  boscata  non  superiore  ai  2000  metri
quadrati  in  aree  di  pertinenza  di  immobili  esisten t i ,  a  condizione  che
la  rimanen t e  porzione  di  soprassuolo  conservi  le  caratteris tiche  per
essere  considerata  bosco  e  che  nella  porzione  trasfor mata  non
vengano  realizzate  nuove  edificazioni  o  ampliate  quelle  esisten t i;
e) recupero  colturale  di  terreni  agricoli,  invasi  da  specie  arboree  e
arbustive ,  riconosciu ti  abbandonati  secondo  le  disposizioni  di  cui  al
decreto  ministeriale  adottato  ai  sensi  dell’articolo  7,  com ma  11,  del
decreto  legislativo  n.  34  del  2018;
f) riduzione  di  superficie  boscata  richies ta  da  un  imprendi tore
agricolo  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice  civile,  per  ricavare
aree  ad  uso  agricolo  e  pastorale.  E’  vietata  la  cessazione  delle
attività  agricole  e  pastorali  prima  di  dieci  anni  dall’autorizzazione.  In
caso  di  violazione  di  tale  divieto  la  presen t e  deroga  non  trova  più
applicazione  ed  i  richieden t i  sono  tenuti  ad  adottare  una  delle
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misure  di  cui  al  com ma  2;
g) trasformazioni  che  interessano  una  superficie  forestale  inferiore
a 1000  metri  quadrati.”.

Art.  33  -  Modif ica  all’art ico l o  23  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al  comma  9  dell’ articolo  23  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  come  modifica to  dal  comma  3  dell’ articolo  8
della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  5  “Disposizioni  di  riordino
e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alle  leggi  finanziarie  2003  e
2004  in  mate r ia  di  usi  civici  e  foreste ,  pesca,  agricol tur a  e  bonifica”,
le  parole:  “ in  conformità  alle  linee  guida  di  cui  all’articolo  3  del
decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  227  “Orientam e n to  e
moderniz zazione  del  settore  forestale,  a  norma  dell’articolo  7  della
legge  5  marzo  2001,  n.  57”,  nonché  lo  schema  del  capitolato  tecnico
per  le  utilizzazioni  dei  boschi ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “ in
conformità  ai  criteri  minimi  nazionali  di  cui  all’articolo  6,  com ma  7,
del  decreto  legislativo  n.  34  del  2018 ”.

Art.  34  -  Modif ica  all’art ico l o  27  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52,  “Legg e  fores ta l e  region a l e”  e  relat ive
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e .

1. L’articolo  27  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  27-  Organis mi  di  associazionis mo  forestale.

1. Ai  sensi  dell’articolo  10,  com ma  5,  del  decreto  legislativo  n.
34  del  2018,  la  Giunta  regionale  promuove  l’associazionis mo
fondiario  tra  proprietari  e  condut tori  di  terreni  sia  pubblici  che
privati,  cui  possono  partecipare  anche  imprese  di  utilizzazione  e
trasformazione  del  legnam e  ed  altri  sogget t i  della  filiera,  nella  forma
di  consorzi  forestali,  costitui ti  ai  sensi  dell’articolo  2602  del   codice
civile  o  altre  forme  associative,  allo  scopo  di  garantire  la  tutela  e  la
gestione  attiva  delle  risorse  agro- silvo- pastorali.

2. I  proprietari  che  intendono  costituire  l‘organis mo  di
associazionis mo  forestale  nelle  forme  di  cui  al  com ma  1  approvano  lo
statuto  che,  in  particolare,  deve  stabilire:
a) la  rappresen tanz a  degli  enti  e  sogge t t i  partecipanti;
b) la  composizione  ed  i  compiti  degli  organi  e  la  loro  durata  in
carica;
c) i  casi  di  ineleggibili tà  e  decadenza  e  i  modi  di  sostituz ione  dei
compone n t i  degli  organi;
d) gli  indirizzi  amminis tra tivi  e  organizzativi  circa  la  gestione  e  il
patrimonio  dell’organis mo  di  associazionis mo  forestale.  

3. Nel  caso  in  cui  la  gestione  dell’organis mo
dell’associazionis mo  forestale  includa  anche  aree  del  demanio
forestale  regionale,  lo  statu to  deve  prevedere  la  partecipazione
dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore  primario  “Veneto
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Agricoltura”  di  cui  alla  legge  regionale  28  novem br e  2014,  n.  37
“Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore
primario”  e  la  sua  rappresen tanza  nella  composizione  dell’organo
decisionale.

4. Dell’avvenu ta  costituzione  dell’organis mo  deve  essere  data
comunicazione  alla  strut tura  regionale  compete n t e  in  materia  di
foreste  entro  sessanta  giorni  dalla  medesi ma  costituzione.”.

2. Gli  organismi  di  associazionismo  forestale  già  costitui ti  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  tenuti  a  dare
comunicazione  della  loro  costituzione  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  fores te  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Gli  organismi  di  cui  al  comma  2  adegua no  lo  statu to  alle
disposizioni  contenu t e  nell’ articolo  27  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  come  sostitui to  dal  comma  1,  entro  dodici
mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

CAPO  IX - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  35  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  36  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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